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I 19 giorni della casetta dell'acqua

...continua a pag. 4

C'è stato un tempo in cui Marsala ha avuto una

casetta dell'acqua. Era stata attivata in piazza

del Popolo il 29 settembre del 2020, con l'obiet-

tivo di consentire ai cittadini l'approvvigionamento gra-

tuito di acqua potabile pubblica e ridurre i consumi di

plastica a beneficio dell'ambiente. Fu uno degli ultimi

provvedimenti delle Giunta Di Girolamo, a pochi giorni

dalle amministrative di quell'anno.

Tra Marsala e Santa Ninfa confisca a
‘soggetto socialmente pericoloso’

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Andreana Patti: "Marsala deve tornare a prendersi cura di se stessa.
In 100 giorni abbiamo iniziato a cambiare metodo" a pag. 4

Pericolosità SS 115. Marsala,Petrosino
e Mazara: “Interventi urgenti”a pag. 2

Scuola e violenza: il caso a Marsala
riapre il dibattito educativo a pag. 2 a pag. 3
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L'episodio avvenuto nei giorni scorsi all'isti-
tuto comprensivo “Garibaldi-Pipitone” di
Marsala ha riportato al centro dell'atten-

zione il tema della violenza tra i minori e del
ruolo della scuola nella prevenzione dei com-
portamenti a rischio. Una studentessa di terza
media ha infatti tentato di aggredire con un col-
tello una coetanea di 12 anni dentro i bagni
della scuola senza riuscire a colpirla grazie al
tempestivo intervento del personale scolastico
e di altri studenti. Nessuno è rimasto ferito, ma
la vicenda ha suscitato forte preoccupazione in
città e non solo. Nelle ore successive all'acca-
duto sono emersi ulteriori particolari. Secondo
quanto riportato da La Repubblica, nello smar-
tphone della giovane sarebbero state trovate
immagini e contenuti riconducibili a uno dei più
noti autori di stragi negli Stati Uniti. Un ele-
mento che è ora all'attenzione degli investiga-
tori e che contribuisce a delineare un quadro
più complesso, nel quale si intrecciano disagio
adolescenziale, fascinazione per la violenza e in-
fluenza dei contenuti reperibili online. Sul caso
è intervenuto il Partito Democratico di Marsala,
che ha invitato ad affrontare la vicenda senza
semplificazioni, proponendo un rafforzamento
dei servizi di supporto psicologico nelle scuole,
percorsi strutturati di educazione alle relazioni
e una maggiore collaborazione tra istituzioni
scolastiche, famiglie e servizi sociali. Anche le
organizzazioni sindacali della scuola hanno lan-
ciato un allarme, sottolineando come episodi di
questo tipo non possano essere considerati fatti
isolati. I sindacati hanno richiamato la necessità
di ricostruire un autentico patto educativo tra
scuola e famiglie, potenziando gli strumenti di
prevenzione del disagio giovanile e il supporto
agli insegnanti, sempre più spesso chiamati a
gestire situazioni complesse che vanno oltre la
dimensione strettamente didattica. L'episodio di
Marsala si inserisce in un contesto nazionale
che negli ultimi anni ha registrato diversi casi di
aggressioni all'interno degli istituti scolastici.
Nel febbraio del 2024 a Varese uno studente di

17 anni accoltellò una docente di sostegno al-
l'interno della scuola, ferendola gravemente.
Quest’anno è accaduto nella bergamasca e
giorni fa a Roma, uno studente ha colpito un'in-
segnante con un coltello durante una lite. Vi-
cende che hanno riacceso il dibattito sulla
crescente fragilità di una parte del mondo ado-
lescenziale e sulla necessità di strumenti educa-
tivi e psicologici più efficaci. Il riferimento
emerso dall'analisi del telefono della studen-
tessa marsalese richiama inevitabilmente il fe-
nomeno delle school shootings statunitensi, che
negli ultimi decenni hanno segnato profonda-
mente l'opinione pubblica mondiale. Tra gli epi-
sodi più tragici vi è la strage della Columbine
High School, avvenuta il 20 aprile 1999 in Colo-
rado, quando due studenti uccisero 13 persone
prima di togliersi la vita. Quel massacro è diven-
tato nel tempo un simbolo negativo, alimen-
tando in alcuni casi fenomeni di emulazione e
di mitizzazione degli autori. Negli anni successivi
gli Stati Uniti hanno conosciuto altre tragedie,
come quella della Sandy Hook Elementary
School nel Connecticut nel 2012, con 26 vittime,
e quella della Robb Elementary School di
Uvalde, in Texas, nel 2022, dove morirono 21
persone tra alunni e insegnanti. Proprio il ri-
schio di emulazione rappresenta uno degli
aspetti più studiati da psicologi e criminologi.
L'accesso a contenuti online che celebrano o ro-
manticizzano gli autori delle stragi può infatti in-
fluenzare soggetti particolarmente vulnerabili,
soprattutto in presenza di situazioni di isola-
mento, disagio emotivo o conflittualità relazio-
nale. La vicenda di Marsala, fortunatamente
conclusasi senza conseguenze fisiche, riapre
dunque interrogativi che vanno oltre il singolo
episodio. Dalla gestione dei conflitti tra adole-
scenti all'uso dei social network, fino alla neces-
sità di rafforzare la rete tra scuola, famiglie e
servizi territoriali, il caso evidenzia come il tema
della prevenzione del disagio giovanile sia desti-
nato a rimanere una delle principali sfide edu-
cative dei prossimi anni. [ c. m. ]

Scuola e violenza giovanile: il caso a
Marsala riapre il dibattito educativo

CRONACA

Mafia, tra Marsala e Santa Ninfa confiscati
beni a ‘soggetto socialmente pericoloso’

I finanzieri del Comando Provinciale di Trapani hanno no-
tificato il provvedimento emesso dalla Sezione Penale e
Misure di Prevenzione del Tribunale di Trapani, con il

quale è stata disposta la confisca del patrimonio, del valore
di oltre 3 milioni di euro, riconducibile – direttamente o indi-
rettamente – a un soggetto ritenuto “socialmente pericoloso”
e ai suoi familiari. Il patrimonio era stato sequestrato dai mi-
litari tra marzo e dicembre 2025 in esecuzione di specifico
provvedimento di sequestro di beni emanato dal Tribunale
su proposta della Procura della Repubblica di Marsala, avan-
zata ai sensi del “Codice Antimafia” sulla scorta delle risul-
tanze delle investigazioni economico-patrimoniali affidate
agli specialisti del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di
Trapani. In particolare, gli approfondimenti esperiti nei con-
fronti del proposto, soggetto pregiudicato, avevano per-
messo di accertarne, ai sensi del citato “Codice Antimafia”,
sia la pericolosità sociale generica, perché indiziato di vivere
abitualmente con i proventi di attività delittuose, sia la peri-
colosità sociale qualificata, poiché indiziato della commis-
sione di plurimi fatti di truffa aggravata per il conseguimento
di erogazioni pubbliche in materia di Politica Agricola Co-
mune. Le indagini economico-patrimoniali avevano poi evi-
denziato, in ognuno degli anni considerati, una rilevante e
ingiustificata “sproporzione” tra gli esigui redditi dichiarati al
fisco dal proposto e dai suoi familiari e l’effettivo, ingente pa-
trimonio disponibile illecitamente accumulato in quegli anni,
indice sintomatico di come l’intero nucleo familiare avesse
vissuto abitualmente dei proventi delle plurime e gravi atti-
vità delittuose poste in essere. Il sequestro e l’odierna confi-
sca, disposta dal Collegio giudicante all’esito del
dibattimento, hanno interessato beni dislocati nei comuni di
Marsala, Salemi e Santa Ninfa, tra cui si annoverano 24 beni
immobili, tra appartamenti, terreni e fabbricati, imprese com-
merciali e relativi complessi aziendali, quote di partecipa-
zione societaria, contenitori per la fermentazione e lo
stoccaggio del vino, macchine agricole e automezzi, polizze
di pegno. L’utilizzo sistematico delle misure di prevenzione
patrimoniali rimane uno strumento fondamentale per evitare
l’immissione di ricchezze illecite nel circuito legale dell’eco-
nomia, garantendone il regolare andamento. Il provvedi-
mento ablatorio è il risultato del diuturno impegno
dell’Autorità Giudiziaria e della Guardia di finanza nel quadro
delle strategie di aggressione patrimoniale dei beni acquisiti
da soggetti che vivono abitualmente con i proventi di attività
delittuose, a tutela della legalità in tutti gli ambiti esposti alle
minacce della criminalità economica e finanziaria. Il decreto
di confisca è stato disposto ai sensi del decreto legislativo n.
159/2011, nell’ambito del relativo procedimento di preven-
zione, non ancora definitivo; i destinatari del provvedimento
potranno, infatti, ancora avvalersi eventualmente dei mezzi
di impugnazione previsti dalla legge.
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L’ultimo incidente mortale avvenuto sulla
SS 115 riaccende l’attenzione sulla sicu-
rezza dell’importante arteria che collega

Marsala, Petrosino e Mazara del Vallo. I sin-
daci dei tre Comuni, Andreana Maria Patti,
Giacomo Anastasi e Salvatore Quinci, hanno
sottoscritto un documento congiunto con cui
chiedono interventi immediati e strutturali
per mettere in sicurezza il tratto stradale.
Giorni fa, il primo a intervenire era stato il sin-
daco petrosileno Giacomo Anastasi. Nel docu-
mento, i primi cittadini richiamano il tragico
incidente avvenuto nella notte tra il 18 e il 19
settembre al chilometro 46,7 della SS 115, co-
stato la vita al 47enne Francesco Giacalone,
uno, purtroppo, dei tanti scontri fatali lungo
la Strada Statale. Un episodio che, sottoli-
neano, ripropone una criticità segnalata da
tempo da istituzioni e cittadini. Secondo i sin-
daci, il tratto compreso tra Marsala, Petrosino
e Mazara del Vallo presenta condizioni che lo

rendono particolarmente pericoloso e che ri-
chiedono interventi non più rinviabili. Tra le
principali criticità evidenziate figurano l’ele-
vato volume di traffico, sia diurno che not-
turno, la presenza di mezzi pesanti,
automobili e motocicli, oltre ai numerosi ac-
cessi laterali legati ad attività produttive, com-
merciali, strutture ricettive e abitazioni. A ciò
si aggiunge la carenza, e in alcuni punti la to-
tale assenza, di illuminazione pubblica, fattori
che, insieme all’alta velocità, contribuiscono
ad aumentare il rischio di incidenti. I sindaci
ricordano che la competenza degli interventi
è dell’Anas, già destinataria in passato di ana-
loghe richieste. Pur ritenendo fondamentale
la realizzazione della variante prevista nel
primo stralcio Marsala Sud-Mazara del Vallo,
lungo circa 16,5 chilometri, i tre amministra-
tori ritengono indispensabili anche misure im-
mediate sull’attuale tracciato per
incrementare i livelli di sicurezza. Per questo
motivo è stato chiesto un incontro urgente ai
vertici Anas con l’obiettivo di condividere un
piano di interventi infrastrutturali e di sicu-
rezza. Parallelamente, gli uffici tecnici dei tre
Comuni sono al lavoro per individuare possi-
bili soluzioni da sottoporre all’attenzione
dell’ente gestore della strada. “Non consenti-
remo ulteriori ritardi e omissioni”, affermano
i sindaci nel documento, ribadendo che la
priorità è tutelare la vita delle migliaia di per-
sone che ogni giorno percorrono la SS 115 e
garantire una viabilità più efficiente e sicura. 

Pericolosità della SS 115: i sindaci di Marsala,
Petrosino e Mazara chiedono interventi urgenti

Giornate Europee del Patrimonio al
Parco Lilibeo, iniziative e aperture serali

Sabato 26 e domenica 27 settembre tornano le Giornate Euro-
pee del Patrimonio (GEP), dedicate quest’anno al tema “Proteg-
gere il patrimonio. Rinnovare, resistere, reinventare”,

declinazione italiana del tema europeo “Heritage at Risk: Protecting,
Renewing, Reimagining”. L’edizione 2026 invita a riflettere sulle sfide
che interessano oggi il patrimonio culturale e sulla necessità di pro-
teggerlo, conservarlo e renderlo accessibile alle generazioni future,
sperimentando al tempo stesso nuove modalità di valorizzazione e
fruizione. Anche il Parco Archeologico di Lilibeo a Marsala - diretto
da Anna Occhipinti - aderisce alle suddette Giornate Europee del Pa-
trimonio con un programma che mette al centro il rapporto tra con-
servazione, rinnovamento e valorizzazione. Il calendario prende
avvio sabato 26 settembre alle ore 17, nella Sala Honor Frost del
Museo Lilibeo, con l’incontro “Storie di Rinascita al Parco di Lilibeo”.
L’appuntamento sarà dedicato alla presentazione dei restauri ap-
pena conclusi dei mosaici e dell’atrio tetrastilo dell’Insula I e alla mu-
sealizzazione delle tombe dipinte della Plateia Aelia. Un momento
di approfondimento per raccontare al pubblico gli interventi realiz-
zati e il lavoro necessario per restituire alla fruizione importanti te-
stimonianze del patrimonio archeologico di Lilibeo. Interverranno la
direttrice del Parco, Anna Occhipinti, il restauratore Giuseppe Inguì,
il direttore dei lavori Mario Costa, e gli archeologi Maria Grazia Griffo
e Marco Correra. L’ingresso alla conferenza è gratuito. La giornata
proseguirà con una apertura serale straordinaria dalle ore 21 alle
24, con ultimo ingresso alle ore 23.Due le proposte per scoprire il
Parco, la “Visita sotto le stelle”, alla Plateia Aelia, con ingresso da
Piazza della Vittoria, e “Magiche Atmosfere”, al Museo Archeologico
Regionale Lilibeo, con ingresso da Lungomare Boeo n. 30. L’apertura
serale straordinaria prevede un biglietto simbolico di 1 euro. La pro-
grammazione proseguirà domenica 27 settembre, dalle 10 alle 13,
con le visite didattiche nei siti “rinnovati”, curate da ArcheOfficina. I
visitatori potranno conoscere più da vicino due luoghi del patrimo-
nio di Lilibeo: le Latomie dei Niccolini e la Chiesa di Santa Maria della
Grotta.
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[ … I 19 giorni della casetta dell'acqua… ] - [ ... ] La
settimana successiva Massimo Grillo vinse le elezioni e il
17 ottobre la nuova amministrazione decise che la casetta
dell'acqua doveva essere chiusa, ufficialmente per ragioni
di carattere igienico-sanitario, legate alla necessità di con-
tenere la diffusione del Covid. Di fatto, restò aperta per 19
giorni. “Appena cessato il terribile momento ripristineremo
il servizio”, assicurò in quell'occasione l'assessore pro tem-
pore Arturo Galfano. Qualcuno provò a protestare: il Pd
fece un sit-in davanti alla casetta e persino la Lega diramò
un comunicato stampa critico sulla vicenda. L'estate suc-
cessiva l'amministrazione inserì la riapertura della casetta
tra le iniziative legate alla “ripartenza” dopo la diminu-
zione dei contagi. Non se ne fece nulla e, gradualmente,
l'attenzione di politica e stampa sulla questione si ab-
bassò. Il risultato è che, a distanza di sei anni, la casetta

dell'acqua è ancora inutilizzabile. Eppure, in Italia sono
oltre 2000 gli erogatori installati con le stesse finalità di
quello marsalese, con un risparmio stimato di circa 60.000
kg per quanto riguarda l'utilizzo della plastica, sulla scia
delle disposizioni adottate in ambito comunitario. Il para-
dosso è che mentre l'Europa va in una certa direzione, a
Marsala uno strumento nato per ridurre i consumi e favo-
rire il riuso di contenitori e bottiglie sia diventato il simbolo
dell'ennesimo spreco di denaro pubblico. Verosimilmente
la casetta dell'acqua di piazza del Popolo avrà bisogno di
un intervento tecnico per tornare funzionante, tenuto
conto che è stata inattiva per sei anni. Lasciarla in stato
di abbandono, tuttavia, appare una scelta pessima, so-
prattutto perchè non adeguatamente motivata. Come se
fosse un dispetto, pagato con i soldi pubblici.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Cento giorni alla guida del Comune
di Marsala. Un periodo segnato da
emergenze, problemi ereditati,

primi interventi e una macchina ammini-
strativa che, secondo la sindaca An-
dreana Patti, aveva bisogno soprattutto
di essere riorganizzata. Ospite di Itaca
Notizie, Patti ha ripercorso questi primi
mesi di amministrazione, soffermandosi
sull'emergenza idrica, sulla sicurezza,
sulla mobilità, sulle risorse economiche
recuperate dal Comune e sul progetto
politico-amministrativo con cui intende
governare la città.
Sindaca Patti, sono stati davvero
cento giorni difficili?
"Lo sono stati. Intanto perché abbiamo
affrontato il periodo estivo, con tutte le
questioni che comporta, e poi perché ab-
biamo avuto emergenze importanti. Due
giorni dopo il nostro insediamento ab-
biamo avuto la rottura della rete idrica a
causa di un intervento dell'Enel e siamo
rimasti dieci giorni senza acqua. Abbiamo
dovuto gestire un'emergenza nell'emer-
genza, quella dell'approvvigionamento.
Uno potrebbe dire: 'Se lo sapevo non mi
ci mettevo nemmeno il tempo di ini-
ziare'."
L'emergenza idrica, però, ha permesso
all'amministrazione di mettere a
fuoco anche problemi strutturali.
"Abbiamo scoperto una serie di proble-
matiche, a partire dai sottoservizi. Gli in-
terventi di Enel, Open Fiber e di altri
soggetti per il passaggio delle reti non
sempre hanno prodotto ripristini ade-
guati delle strade. Abbiamo iniziato a in-
tervenire e finora abbiamo incassato
256.238 euro di fideiussioni, chiedendo
contestualmente il ripristino a regola
d'arte delle strade."
Sul tema idrico la sindaca guarda
anche agli investimenti dell'ATI.
"È stato approvato il piano d'ambito e ci
sono 800 milioni di euro di investimenti
previsti per rendere la rete più moderna.

Marsala deve garantire l'acqua a tutti, ri-
durre gli sprechi e recuperare una rete
obsoleta. Ma dobbiamo anche ragionare
sul riutilizzo dell'acqua depurata. Ab-
biamo già attivato le procedure per il
piano di gestione del depuratore, perché
quell'acqua può essere riutilizzata per usi
irrigui."
Nei primi cento giorni avete anche re-
cuperato risorse economiche.
"Una buona amministrazione deve anche
essere capace di riscuotere ciò che deve
essere riscosso. Per esempio, dal 2022
c'erano 2 milioni e 700 mila euro relativi
alle convenzioni dell'eolico che non erano
stati recuperati. In quattro mesi abbiamo
incassato 460 mila euro."
La sua amministrazione ha scelto un
progetto civico, ma in consiglio comu-
nale si sono create alleanze anche con
forze politiche che inizialmente erano
schierate diversamente.
"Io cerco alleati per il buon governo della
città. Abbiamo scritto un progetto ambi-
zioso, che si chiama 'I Care', prendersi
cura di questa città, in 63 pagine. Chi lo
ha sposato ha capito che ci saranno
anche decisioni che faranno venire il mal
di pancia, come la lotta all'evasione e il re-
cupero della Tari da parte di chi non la
paga. Ma quella è anche giustizia sociale:
paghiamo tutti e paghiamo meno."
C'è chi ha parlato di un "metodo Tran-
chida".E so che la fa arrabbiare. Par-
liamo, allora, di "metodo Patti"?
"Non mi arrabbio se mi dicono 'metodo
Tranchida'. Mi arrabbio quando mi di-
cono che sono trapanese ed eterodiretta
da Tranchida. Forse tu più di chiunque
altro sai quanto questo sia lontano dalla
realtà."
Patti rivendica l'origine civica del pro-
getto.
"Noi siamo partiti da Marsala e dai mar-
salesi. Siamo andati per le strade, non nei
salotti buoni o nei partiti a cercare
sponde. Abbiamo costruito un progetto

in mezzo alla gente. Poi sono arrivati gli
appoggi dei progressisti, dei liberaldemo-
cratici, dei riformisti, dei moderati e suc-
cessivamente altre forze che avevano
sostenuto la precedente amministra-
zione."
E questa coalizione è solida?
"È salda sul progetto. L'idea è risollevare
una città che è stata anestetizzata, sul
piano sociale ma anche turistico. Marsala
è stata fuori dal contesto provinciale e
questo non possiamo nasconderlo."
Come si rilancia il turismo?
"Marsala è già un prodotto. Abbiamo il
nome, abbiamo il vino Marsala, l'enoga-
stronomia, l'enoturismo, il turismo espe-
rienziale, il mare, il kite, lo Stagnone, la
cultura, l'archeologia. C'è tantissimo da
raccontare. Dobbiamo dare maggiore
forza e impulso a una città che ha già
tutte le caratteristiche per essere prota-
gonista."
Sul fronte sicurezza, la vicenda delle
panchine di piazza Matteotti ha susci-
tato molte polemiche.
"Non sapevo che le panchine fossero di
destra o di sinistra. È stato un provvedi-
mento che abbiamo voluto fortemente e
che non rinnego. Abbiamo ascoltato i cit-
tadini e preso atto che in quella zona
c'era un problema di sicurezza, o quanto-
meno di percezione dell'insicurezza."
Marsala è una città violenta?
"Ci sono situazioni e piazze calde. Do-
mani sarò al Comitato per l'ordine e la si-
curezza pubblica convocato dal prefetto
proprio sulla questione Marsala. C'è
un'attenzione particolare da parte delle
forze dell'ordine."
Altro tema caldo è quello della mobi-
lità, soprattutto con la riapertura
delle scuole.
"Abbiamo già incontrato RFI. Marsala è
una città di circa 80 mila abitanti, molto
estesa, e nel momento dell'apertura delle
scuole si riversano sulle strade migliaia di
persone. Un trasporto pubblico locale

inadeguato contribuisce agli ingorghi."
Secondo Patti, sono già stati affrontati
alcuni nodi con RFI.
"Abbiamo trattato il tema della chiusura
di alcuni passaggi a livello. Ci è stato ga-
rantito un intervento sul passaggio a li-
vello di via Pupo, con lo spostamento
nella parte nord. Nelle prime settimane
di ottobre arriverà a Marsala l'alta diri-
genza di RFI per affrontare il tema e indi-
viduare soluzioni."
E la pista ciclabile?
"Senza un piano di utilizzo della mobilità
sostenibile e senza un PUMS rinnovato
non ha senso immaginare piste ciclabili.
Servono parcheggi, un trasporto pub-
blico locale efficace e una nuova mobi-
lità."
E sul territorio sono state individuate
anche nuove aree per la sosta e per il
verde.
"Abbiamo individuato 86 aree a parcheg-
gio, per oltre 250 mila metri quadrati, e
60 ettari di terreni comunali che abbiamo
mappato per la piantumazione degli al-
beri. Abbiamo inoltre censito e georefe-
renziato 226 microdiscariche abusive,
che monitoreremo anche attraverso l'uti-
lizzo dei droni."
Chiudiamo con la politica. Alle pros-
sime regionali chi appoggia la Sindaca
Andreana Patti?
"La sindaca Patti fa la sindaca Patti. Ab-
biamo avuto un mandato specifico: ri-
mettere a posto la città. Dobbiamo
essere credibili. In questo momento ab-
biamo un'appartenenza civica, anche se
siamo sostenuti da partiti progressisti
che hanno una loro identità e fanno
parte del governo della città. Prima di
parlare di qualsiasi altro impegno regio-
nale dobbiamo essere credibili attraverso
le nostre azioni."

[ nicola baldarotta]

n.b. intervista completa 
sul sito itacanotizie.it

Andreana Patti: "Marsala deve tornare a prendersi cura di se stessa. In 100 giorni abbiamo iniziato a cambiare metodo"
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Tre giorni di incontri, dibattiti e
ascolto attivo sui principali temi che
riguardano il futuro di Marsala,

della provincia e della Sicilia. È questo lo
spirito della Festa dell’Unità 2026, in ca-
lendario dal 24 al 26 settembre 2026 in
Piazza della Vittoria (Porta Nuova) a Mar-
sala, pensata non solo come momento
celebrativo, ma come un vero e proprio
cantiere permanente di idee, vicinanza e
partecipazione civica. Europa e fondi co-
munitari, giovani e “restanza”, lavoro e si-
curezza, contrasto al caporalato, cultura,
scuola, mobilità sostenibile e prospettive
politiche del territorio saranno al centro
dei sei appuntamenti in programma,
strutturati per coinvolgere attivamente
la cittadinanza. La Festa ha preso il via
ieri con la Segretaria comunale Linda Li-
cari e provinciale del PD Valeria Battaglia,
e il primo incontro che si è svolto, mode-
rato dal direttore di Marsala C’è Gaspare
De Blasi, è stato sul tema “Europa che
vale, Europa che cresce: il futuro dei
fondi europei e lo sviluppo del territorio:
risorse europee e opportunità per l’eco-
nomia locale” con l’eurodeputato Pep-
pino Lupo, la sindaca Andreana Patti,
Filippo Parrino di Lega Coop Sicilia, Fran-

cesco Cicala di CNA Trapani, Maria Rita
Carnevale, esperta in Fondi Europei e Fi-
nanza Agevolata e Davide Piccione (D de-
lega Agricoltura); a seguire, nell’incontro
moderato da Vincenzo Figlioli, si è di-
scusso di “Restare è Resistere: per il fu-
turo di una generazione” dedicato alle
nuove generazioni e alle prospettive di
chi sceglie di rimanere e costruire il pro-
prio futuro in Sicilia, che ha visto l’inter-
vento dello scrittore Giuseppe Trovato, di
Riccardo Patti, segretario provinciale Gio-
vani Democratici, e dei giovani democra-
tici Andrea Vallone e Benedetta Bianco,
di Sara Parrinello, Presidente dell’asso-
ciazione Nonovento e di Mari Albanese,
segreteria regionale del PD Sicilia. Oggi,
25 settembre, alle 18 il panel “Diritto alla
dignità: lavoro, sicurezza e contrasto al
caporalato”. Al confronto prendono
parte Domenico Siracusano (segreteria
regionale PD Sicilia), Anselmo Gandolfo
(CGIL), Dino Biondo (CISL), Tommaso Ma-
caddino (UIL), Marilena Titone (coordina-
trice del Polo Sociale Integrato di
Marsala) e Anna Caliò (Assessora co-
mune di Marsala), modera Francesco Ap-
pari; alle 19 “Dalle Periferie al Centro: il
patrimonio culturale come diritto di cit-

tadinanza”, un focus sul decentramento
culturale e sulla partecipazione, con Cleo
Li Calzi (Presidente PD Sicilia), Cristina Te-
desco (Dipartimento cultura PD Mar-
sala), Gloria Genna (storica dell’arte),
Sabrina Marino e Claudio Gulotta (Diri-
genti Scolastici), modera Claudia Mar-
chetti. La giornata conclusiva, sabato 26
settembre, vede alle 18 il focus “Muo-
versi nel futuro: idee e progetti per una
mobilità sostenibile”, dedicato a transi-
zione ecologica, viabilità e vivibilità ur-
bana con Enrico La Sala (Assessore
comune di Marsala), Giovanni Di Giro-
lamo (ricercatore) e Gaspare Giacalone,
modera Carlo Rallo; alle 19 incontro su
“Il futuro della nostra terra: idee, visione
e unità per le sfide di domani”, il con-
fronto politico conclusivo, con Anthony
Barbagallo (Segretario regionale PD), Cri-
stina Ciminnisi (Deputata ARS M5S), An-
tonella Ingianni (Direzione nazionale
AVS), Rino Passalacqua (coordinatore
Casa Riformista), Laura Barone (Asses-
sora LCC Controcorrente), Nino Oddo
(Segretario regionale PSI), Pier Paolo
Montalto (Segretario regionale di Sinistra
Italiana) e Antonio Ferrante (Coordina-
tore regionale Progetto Civico), modera

Rossana Titone. Nel corso della Festa
sarà possibile acquistare i ticket per pa-
nini e bibite direttamente al banchetto,
dove, per chi vorrà, ci si potrà tesserare
al partito e partecipare all’iniziativa di
scambio libri usati (“prendi o lascia” un
libro), con donazioni a favore di associa-
zioni Onlus. Inoltre, sarà attiva la preven-
dita per i biglietti della proiezione del
film NAZA, in prima visione a Marsala lu-
nedì 28 settembre alle 18:30 presso il
cine Don Bosco. Il PD invita tutta la citta-
dinanza a partecipare numerosa a que-
sta importante prima in città!

A Marsala il PD celebra la Festa dell’Unità, iniziative dal 24 al 26 settembre
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Al Cinema Golden di Marsala nuova
proiezione con il film “Dov’è la Fie-
sta?” di Nicolò Gentili con Linda Ca-

ridi, Francesco Carril (l’attore noto per la
miniserie “10 capodanni”), Giorgio Tira-
bassi, Lorenzo Balducci, Cristiano Cac-
camo. Da tre mesi e mezzo a Roma Leo e
Irene sono una coppia di mediotrentenni
che non hanno idea in quale direzione stia
andando la loro relazione. Tra dieci giorni
è Capodanno e non sanno se lo trascorre-
ranno insieme. Leo è un aspirante attore
di Fucecchio che per sopravvivere nella
Capitale fa vari lavori Irene è sceneggia-
trice e insegnante di sceneggiatura e
l'amica Maura cerca di convincerla a mol-
lare Leo. Proiezioni alle ore 17 e ore 19.15. 

Al Cinema Golden Carril in “Dov’è la Fiesta?”

Al Cine Don Bosco di Marsala verrà
proiettato il film “Heart of the Beast
- Nel Profondo Selvaggio” di David

Ayer con Brad Pitt, J.K. Simmons e Anna
Lambe. Il thriller d’avventura vede come
protagonista James Belmont, ufficiale
delle Forze Speciali che, dopo un dram-
matico incidente aereo, resta bloccato
nelle terre più remote dell’Alaska in-
sieme a Odin, il suo fedele cane militare.
Tra freddo estremo, predatori e ostacoli
imprevedibili, i due dovranno affidarsi
l’uno all’altro per sopravvivere. Nel cast
anche J.K. Simmons e Anna Lambe. Pro-
iezioni alle ore 18.30 e 21. 

Al Cine Don Bosco Brad Pitt in “Heart of the Beast”

Una serata dedicata alla musica e
ai giovani talenti del Conservato-
rio di Trapani Venerdì 25 settem-

bre, alle ore 21, l’Aula Polivalente di
Petrosino ospiterà “Strings in Motion”,
uno degli appuntamenti del Festival
Scontrino 2026, promosso dal Conser-
vatorio di Musica di Stato “A. Scontrino”
di Trapani. La serata vedrà protagonisti
giovani musicisti del Conservatorio, con
una formazione composta da Andrea

Giugno al pianoforte, Aurelia Romeji
alla batteria, Edoardo Ansaldi, Giovanni
Ciappa e Federico Mungiovi alle chi-
tarre, Giorgio Lapide al basso elettrico
e Irene Sciacca alla voce. L’iniziativa
porta a Petrosino un appuntamento
dedicato alla musica e alla creatività dei
giovani artisti, offrendo alla comunità
un’occasione di incontro e partecipa-
zione culturale. La collaborazione con il
Conservatorio “A. Scontrino” rappre-

senta un’opportunità per rafforzare il
rapporto tra le istituzioni musicali e il
territorio, favorendo la diffusione della
cultura musicale e l’avvicinamento dei
cittadini alle proposte artistiche. L’Am-
ministrazione comunale invita la citta-
dinanza a partecipare alla serata e a
condividere un momento di musica e
cultura nell’Aula Polivalente di Petro-
sino.

A Petrosino è musica con il Festival Scontrino 2026



Il Marsala vince in casa contro Castellammare nel ricordo di Nino Palermo

I l Marsala 1912 può proseguire il proprio cammino in
Coppa Italia di Eccellenza vista la vittoria con il Castel-
lammare Calcio 94 al Municipale “Nino Lombardo An-

gotta” negli ottavi di finale della competizione regionale.
Prima del calcio di inizio è stato ricordato Nino Palermo,
morto ieri dopo una lunga carriera come capitano del
Marsala e per far crescere il calcio giovanile in città. Gli az-
zurri partono forte e chiudono il primo tempo sul 2-1 gra-
zie alle reti di Guadalupo e Affun, intervallate dal gol di

Mannino. La partita cambia al 35′, quando Prezzabile
viene espulso e il Marsala resta in inferiorità numerica.
Nella ripresa il Castellammare sfrutta l’uomo in più e trova
il pareggio con Musso. Nel finale, però, la formazione di
Giannusa reagisce e al 39′ torna avanti grazie a un’auto-
rete di Mbye sugli sviluppi di un’azione di Ardizzone. Il
Marsala resiste fino al termine e conquista per 3 a 2 un
successo prezioso in vista della gara di ritorno.
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Bocce: l’Edera Marsala vola
ai Campionati Italiani 

Dopo la brillante vittoria nel Ma-
ster Sicilia del 20 settembre
scorso con l’atleta Maurizio

Amaro - dove partecipavano i primi 8
atleti dell’isola - la società bocciofila
Edera Marsala si appresta a partire a
Bologna per partecipare, con Amaro
e con Vito D’Antoni, ai Campionati ita-
liani che si disputeranno da oggi e
fino al 27 settembre a San Giovanni in
Persiceto. Gli atleti dell’Edera rappre-
senteranno la Sicilia in questa impor-

tante competizione nazionale e si
confronteranno con i migliori atleti di
tutta Italia. “Anche quest’anno spor-
tivo - afferma il Presidente dell’Edera,
Vincenzo Iannarino - sono continuati
i successi degli atleti marsalesi e ve-
dere nella classifica finale dell’anno
sportivo in corso i nostri atleti ai
primi due posti regionali è motivo di
orgoglio, ci ripaga dei tanti sacrifici
per mantenere sempre in alto la no-
stra prestigiosa società”. 

Al via la Serie C: Marsala in trasferta a Capo d’Orlando

La Nuova Pallacanestro Marsala è pronta a inaugurare il
proprio campionato di Serie C 2026/2027 con un esordio
di grande spessore. Sabato 26 settembre, la squadra gui-

data da coach Peppe Grillo sarà ospite della Nova Basket Capo
d’Orlando, al PalaTorre, in una sfida che apre subito le danze
di una stagione ricca di ambizioni.  Per i lilybetani si tratta del
primo impegno ufficiale della nuova annata: un test impor-
tante, contro una formazione solida e organizzata, ma anche
l’occasione per mostrare fin da subito l’identità del gruppo
marsalese. La NPM si presenta al via con un progetto che punta
su giovinezza, entusiasmo e qualità tecnica. Il gruppo si pro-
pone come una squadra fresca e ambiziosa, capace di inter-
pretare un basket movimento, velocità e intensità, con

l’obiettivo di regalare al pubblico momenti di bel gioco. Il lavoro
condotto in preparazione ha puntato sulla coesione, sulla cre-
scita collettiva e sulla capacità di adattamento, elementi che
rendono questa formazione imprevedibile e combattiva,
pronta a mettere difficoltà anche agli avversari più esperti.
L’esordio in casa della Nova rappresenterà una prova impor-
tante per misurare lo stato di forma e la maturazione del
gruppo. Marsala affronterà la gara con la consapevolezza di
avere un progetto credibile e con la voglia di affermare subito
la propria personalità. La società invita tifosi, simpatizzanti e
appassionati a seguire la squadra in questa prima tappa di
campionato, consapevoli che il sostegno del pubblico marsa-
lese è da sempre una risorsa preziosa per i ragazzi in campo.

Al Palasport il ritorno di Coppa
tra Marsala Futsal e Mazara

Dopo il 7-4 della gara d’andata
di Coppa Divisione a Mazara, il
Marsala Futsal 2012 deve tro-

vare carattere, intensità oltre al so-
stegno del proprio pubblico che ogni
sabato accorre al Palasport San
Carlo per sostenere la propria squa-
dra di Calcio a 5. Mister Fiorenza
avrà l’arduo compito di guidare una
formazione che dovrà ribaltare il
confronto dell’andata. Gli azzurri
tornano a giocare in casa, per la

prima tra le mura amiche, sabato 26
settembre alle ore 16. La sfida tra il
Marsala e il Futsal Mazara ha sem-
pre il sapore del derby dove nessuno
si risparmierà. La società lilybetana
ha messo su un roster quasi comple-
tamente nuovo, solo 4 sono rimasti
dalla vecchia formazione, ma ha un
potenziale molto strutturato che
aspetta solo di consolidarsi e pro-
mettere spettacolo.
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